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tranquillo che da esso uscirà un voto il più scientifico che si 
possa sperare. 

In ultimo dirò due parole soltanto in appoggio dell 'emen-
damento, e non mi dilungo di più, perchè la questione è già 
stata oltremodo dibattuta. 

Io diceva che alla parola medicamenti preferiva fosse ag-
giunto l'attributo specifici. 

La ragione è chiarissima, e posso domandare ancora in 
causa l'onorevole commissario regio, il quale, proponendo 
questa forinola in ordine ai medicamenti, dev'essere tanto 
più propenso ad ammettere il mio emendamento quanto più 
si avvicina al merito del fatto che si vuole rimeritare colla 
privativa. E, siccome i medicamenti specifici hanno precisa-
mente questo vantaggio, che sono superiormente util i ap-
punto in quanto che sono certi e determinati, io penso che 
l'aggiunta di questa parola specifici al vocabolo medicamenti 
renda sempre più accettevole la legge nel senso che deter-
mina precisamente i casi in cui questi medicamenti possono 
aspirare ad una pratica. 

Un'altra osservazione in quanto alla dizione di questo arti-
colo. Io farò presente all'onorevole commissario regio che, 
quando si dice preparazioni farmaceutiche, la locuzione, 
nel senso generalmente accettato, rimane un po' dubbia; im-
perciocché tutte le preparazioni farmaceutiche possono rigo-
rosamente dirsi anche chimiche, ma non tutte le chimiche 
sono farmaceutiche; sarebbe dunque ancora utile la distin-
zione in preparazioni chimiche e in preparazioni galeniche, 
ed io direi a questo articolo « preparazioni chimiche e gale-
niche e medicamenti specifici. » 

b o. Domando la parola. 
L'onorevole Polio, con quella sapienza di cui abbondante-

mente è fornito, ha parlato di rimedi specifici e disse che, 
dinanzi all'areopago medico non si verrebbe a mettere in 
dubbio l'esistenza di rimedi specifici. In quanto a me però, 
che da molti anni professo la medicina, debbo dire che, nello 
stato attuale delle scienze mediche non esistono rimedi spe-
cifici (Ilarità), e che se il Parlamento sancisse questa pa-
rola sarebbe per certo grandemente censurato. (Movimenti 
e risa) 

p o i / r o. Mi rincresce che l'argomento ci porta in discorsi 
accademici, dai quali io rifuggo. Qui fortunatamente non 
siamo, l'onorevole Bo ed io, i soli cultori dell'arte salutare, 
ma vi hanno fra i nostri colleghi ben altri e parecchi, i quali 
possono attestare se, nella volgare lingua della scienza me-
dica, non vi siano medicamenti indicati coll'epiteto di spe-
cifici. 

b o. Mi rincresce dover dire che vi sono grandi uomini 
nella scienza medica, e citerò fra gli altri Giacomini, a cui 
nessuno negherà il primato in questa materia, i quali negano 
ciò e credono pregiudizio l 'ammettere ancora rimedi speci-
fici. Tommasini negava persino che la china fosse uno speci-
fico per le febbri intermittenti e il mercurio per le malattie 
veneree. (I lari t à generale) 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
presidente. La parola spetta ancora al relatore pel 

riepilogo della discussione. 
MicxiEiiiN i b., relatore. Non entrerò nelle questioni 

che sono state lungamente agitate. Sembrami, dalla discus-
sione che ebbe luogo sinora, potersi stabilire in modo i r re-
fragabile esser intendimento della legge di accordare la pri-
vativa a tutte le invenzioni industriali. 

Qui cade la prima questione, se fra queste invenzioni in-
dustriali debbansi comprendere, ovvero eccettuare i medica-

menti. L'onorevole Farini ed il deputato Gustavo Cavour pro-
pugnarono la sentenza doversi escludere i medicinali. Io, 
come dissi, non entrerò nella questione, che, secondo me, è 
stata vittoriosamente trattata dal commissario regio ; dirò 
bensì, per porre la questione nei suoi veri termini che, se si 
crede di non comprendere i medicinali tra gli oggetti pei 
quali si debbono accordare privative, non basta di soppri-
mere gli articoli 37 e 38 che cadono in discussione, ma bi-
sognerebbe fare un'aggiunta all'articolo 6, in cui sono desi-
gnati gli oggetti per i quali non si accordano privative. Al -
lora naturalmente non accordandosi privativa per i medici-
nali, la Commissione stessa rit irerebbe i due articoli 37 e 38 
i quali r imarrebbero perfettamente inutili . 

Che se la Camera non approvasse tale aggiunta agli oggetti 
per i quali non si devono accordare privative, allora facen-
domi a considerare i termini con cui è compilato il numero 
1 di questo articolo 37 mi sembra di scorgere che le parole 
preparazioni farmaceutiche e medicamenti indicano uno 
stesso oggetto, con questa sola differenza che le prime indi-
cano la preparazione che trovasi ancora nelle caraffe del far-
macista, laddove la parola medicamento indica la stessa pre-
parazione, ma relativamente all'ammalato. 

E si è in questo senso che da uno dei medici preopinanti 
è stato detto che i medicamenti per essere tali devono medi-
care. cioè giovare all'ammalato. Ora, siccome nè il Governo 
nè alcuno dei membri della Commissione intende che il Go-
verno, quando accorda privative, giudichi dell'utilità degli 
oggetti pei quali esse sono accordate, così mi sembra che 
non solamente senza inconveniente, ma anzi per essere più 
consentanei al principio della nostra legge si potrebbe sop-
primere la parola medicamenti. Faccio questa proposta in 
mio proprio nome, e non a nome della Commissione, non a-
vendo avuto il tempo di comunicarla ai miei colleghi. 

Invece poi di dire preparazioni farmaceutiche, direi pre-
parazioni chimiche, perchè noi legislatori dobbiamo valerci 
dei vocaboli che sono di uso volgare ed universalmente co-
nosciuto e non dei termini speciali delle arti e professioni. 

Si arroge che le preparazioni farmaceutiche sono una parte 
delle preparazioni chimiche, e che così questa disposizione 
di legge si applicherebbe ad oggetti che anche essi potreb-
bero nuocere, cioè a quelle preparazioni chimiche le quali 
non entrano nella designazione di preparazioni farmaceuti-
che. Notisi ancora che nella generale denominazione di pre-
parazioni chimiche sono comprese le così détte preparazioni 
galeniche. 

presidente. II deputato Demaria propone un emen-
damento il quale consisterebbe nel sostituire nel primo ali-
nea alle parole prodotti chimici, nuovi medicamenti, pro-
porrebbe quindi al secondo l'aggiunta: « il Consiglio superiore 
di sanità pubblicherà, entro tb giorni dalla data approva-
zione, l'invenzione o scoperta che l'avrà ottenuta. » 

Siccome però la Camera non si trova più in numero, così 
si rimanderà a domani la votazione. 

DEPUTAZIONE PER ASSISTERE AI VONERILI 
DEIi DEPUTATO BRLIiONO. 

presidente. La Camera ha già ricevuto il doloroso 
annunzio della perdita dell'onorevole nostro collega il depu-
tato Bellono ; per seguire la consuetudine e per rendere do-


